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1. SCOPO DELLA PROCEDURA

La ditta Moretto s.r.l. gestisce un impianto di recupero rifiuti metallici (attività R13 - R4) sito

in  Via  Cartigliana,  n.188  in  Comune  di  Bassano  del  Grappa,  la  ditta  ha  presentato

domanda di Screening Ambientale per il trasferimento e il potenziamento dell'impianto in

Comune di Riese Pio X in via del Lavoro. 

La  ditta  comunque  esclude  i  rifiuti  provenienti  da  impianti  di  lavorazione  minerarie,da

impianti  nucleari  e  da impianti   sottoposti  a  regime legislativo  ex D.Lgs 230/95 con le

modifiche  del  D.Lgs.  241/00  

La presente procedura di sorveglianza sugli eventi accidentali può  essere intesa come

soddisfacimento  dell'art.157  del  citato  decreto  legislativo  ,che  impone  il  controllo

radiometrico  degli  stabilimenti  di  raccolta  e  recupero.  

Al fine di evitare situazioni di rischio radiologico associate alla ricezione e lavorazione di

materiale  contenente  sostanze  radioattive  la  ditta  Moretto  è  dotata  di  rilevatore  a

scintillazione CAMBERRA  SG2R. (Allegato “A”)

2.CONTROLLO DEI CARICHI IN INGRESSO E IN USCITA DALLO 

STABILIMENTO

I  rifiuti  in  ingresso  allo  stabilimento  sono  accompagnati  da  idoneo  formulario  di

identificazione (art 193 del D.Lgs n° 152/2006) riportante la tipologia di materiale conferito,

la  provenienza  e  il  peso  presunto.

L'accesso allo stabilimento sarà possibile solamente  in presenza di personale incaricato

dalla  ditta  Moretto  s.r.l   e  gli  automezzi  potranno  circolare  nell'impianto  solamente  se

accompagnati  da  un  operatore.

L'accesso di  ciascun carico di  rifiuti  nello  stabilimento è subordinato  al  controllo  della

presenza di radioattività ,realizzato utilizzando il menzionato macchinario.

Gli operatori incaricati  dalla ditta Moretto s.r.l.  ad eseguire i controlli radiometrici saranno

adeguatamente formati ed informati sia sulle modalità di utilizzo della strumentazione sia

sui  rischi  che  si  corrono a  seguito  di  una  eventuale  esposizione  a  sorgenti  ionizzanti.
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Il controllo radiometrico sui carichi in ingresso sarà eseguito sia quando il rifiuto è ancora

all'interno del vano di carico dell'automezzo sia quando il rifiuto è stato già scaricato a terra

in cumulo. In questo modo  la descritta fase gestionale consentirà un controllo puntuale sul

materiale  conferito.   

Per ciascun carico di materiale il controllo radiometrico richiederà circa 5-10 minuti ed il

macchinario sarà posto a circa 20-30 cm di distanza dal materiale rilevato.

La medesima procedura gestionale di controllo sarà eseguita sul materiale (rifiuti e materie

prime secondarie) in uscita dallo stabilimento e la rilevazione sarà eseguita quando il rifiuto

è già stato caricato  nell'automezzo.

3.FREQUENZA DEI CONTROLLI 

I  suddetti  controlli  saranno  eseguito  su  tutti  i  carichi  in  ingresso  e  in  uscita  dallo

stabilimento.

4.REGISTRAZIONE DEI RISULTATI DEI CONTROLLI

Tutti i carichi in ingresso ed in uscita saranno sottoposti a controllo ,quindi a partire dalla

data  di  attivazione  del  controllo  ogni  carico  si  intende  controllato.

E'  istituito  un  registro  dove  saranno  riportate  le  eventuali  anomalie  riscontrate,   le

calibrazioni e manutenzioni riguardanti le apparecchiature di misura.

5.VERIFICA FUNZIONALITA' STRUMENTAZIONE UTILIZZATA

A  cadenza  almeno  triennale  dovrà  essere  effettuata  la  taratura/calibrazione  (tramite

laboratorio/ente esterno) dello strumento della radioattività per verificarne il funzionamento

corretto.

Il certificato di taratura/calibrazione dovrà essere archiviato per almeno 3 anni e monitorata

la scadenza nell’apposito file sorveglianza e misurazione.
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6.AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI RINVENIMENTO DI 

SORGENTE RADIOATTIVA SU CARICO IN ENTRATA/USCITA

In  caso  di  rilevamento  di  un  tasso  radiometrico  superiore  a  5 Sv/h,  ripetere  l’analisi

radiometrica  una  seconda  volta  lasciando  trascorrere  almeno  5  minuti  dalla  prima

rilevazione.

Qualora  anche  alla  seconda  rilevazione  si  verifichi  un  tasso  radiometrico  superiore  a

5 Sv/h trascorsi ulteriori 10 minuti ripetere la procedura di rilevazione una terza volta;

Qualora  anche  alla  terza  analisi  il  carico  risultasse  radioattivo  darne  immediatamente

comunicazione al Responsabile, trasferire il mezzo con il carico nella zona appositamente

predisposta per lo stazionamento temporaneo (area di segregazione)  (vedi Allegato “B”) e

dare inizio alla procedura di allarme agendo nel seguente modo: 

a) Chiudere immediatamente l’accesso allo stabilimento; 

b) Allertare tutto il personale (compreso il personale presente all'interno degli uffici);

c) Procedere con l'evacuazione dell'impianto indicando al personale di uscire dal perimetro

di recinzione;

d)  Il  Legale  Rappresentante  dovrà  dare  comunicazione  del    ritrovamento  della  fonte

radioattiva alla più vicina autorità di pubblica sicurezza (Questura), all'Agenzia Regionale

Protezione Ambiente (ARPA), al fornitore del rifiuto, al trasportatore e ai Vigili del Fuoco,

fornendogli tutte le indicazioni relative all'allarme:

• data e ora del rilevamento;

• dati  identificativi  del  mezzo  di  trasporto,  del  proprietario  dello  stesso  e  del

conducente;

• provenienza del carico;

• ditta fornitrice e tipologia del materiale trasportato;

• sistema di misura utilizzato per il controllo e relativa sensibilità ;

• primi risultati delle misure effettuate;

• primi provvedimenti adottati per l'isolamento del carico.

• Eseguire le indicazioni fornite dall'ARPAV e/o dai Vigili del Fuoco;
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7.PIANO DI RECUPERO FONTE RADIOGENA

Tale attività sarà direttamente eseguita dagli operatori dei Vigili del Fuoco che intervengono

in caso di chiamata. Gli operatori della ditta Moretto s.r.l  non interverranno in tale casistica.

8.CHIUSURA DELL'EMERGENZA

In caso di attivazione di  una procedura di emergenza e messa in sicurezza di  sorgenti

ionizzanti,  la  ditta  Moretto   s.r.l  provvederà  a  comunicare  alla  Questura,  all'Agenzia

Regionale Protezione Ambiente (ARPA), al fornitore del rifiuto, al trasportatore e ai Vigili del

Fuoco la chiusura della stessa.

9. RESPONSABILITA'

Il Responsabile dell'Impianto ed il Legale Rappresentante sono responsabili della corretta

applicazione di quanto indicato nella procedura. 

 10. DESTINATARI

Legale Rappresentante,  Responsabile Impianto,  Responsabile Sicurezza Prevenzione e

Protezione, addetti all’ufficio accettazione e pesa. 

 11. REVISIONI

La presente procedura, è stata redatta sulla base dell'attuale stato legislativo in materia di

protezione dalle radiazioni ionizzanti. L'eventuale emanazione di testi legislativi, ordinanze

o  prescrizioni  da  parte  di  Enti  di  Vigilanza  in  merito  all'argomento  in  questione,  potrà

portare a eventuali revisioni della procedura.

                                                                                                   L'Estensore
Dr. Arch. Tonietto Francesco Antonio
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Allegati:

Allegato “A” -Certificazione e taratura strumento radiometrico

Allegato “B” -  Lay-out stabilimento con indicata zona segregazione

Allegato “C” - Nomina esperto qualificato 
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Allegato "A"
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Allegato "C"
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